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Direzione 
Udine, Vicolo di Prampero N. 4. 
ABBONAMENTI, — Nel Regno: per 

un anno L, 16 — per un semestre L. 8.50 
— per un trimestre L.5. — Un numero 
cent.5 — Arretrato cent. 10. 

Gli abbonamenti non disdettati si in- 
tendono rinnovati. 

  

  

Ai corrispondenti — I manoscritti non 
sì restituiscono, si respingono le lettere 
ed i pieghi non affrancati. 

Anno Ill. — N. 234 

  

  

    
In cruce signatos iura quod alma tegant? 

La. {Conto cola Posia 

    
Giornale 

Nonne iuvant animos laudes quas carmina fundunt 

ET sa 

rt rea 

cattolico del 

      

Friuli 
Omnes ergo simul crucis obstringamur amore: 

Quae vicit mundum, vincat et ipsa modo. 
PeTtRUS Archiep. Utinen. 

Amministrazione 
Udine, Vicolo di Prampero N. 4. 

INSERZIONI. — Comunicati varî nel 
corpo del giornale per ogni linea o 

spazio di linea cent. 50 -- Dopo la firma 
cent. 30 —- Per avvisi dopo la firma ad 
una o due colonne, chiedere le ‘condi- 
zioni fisse che si spediscono a richiesta. 
Avvisi in IV pagina prezzi mitissimi. 

  

Martedì 14 Ottobre 1902 

  

Atti del II° Gruppo 
dell’ Opera dei Congressi 

e dei Comitati Cattolici in Italia 

Le vacanze autunnali volgono al loro 
termine, e l’avvicinarsi dell’ inverno ri- 
conduce a noi quel tempo, nel quale 
soglionsi riprendere più continui gli studi, 

più profittevoli e più efficaci i lavori. 

Sembra pertanto alla Presidenza. del 

II Gruppo essere suo dovere rivolgere 
alle Società a lui aderenti ed alle per- 

sone che le dirigono alcuni avvertimenti 

che servano di incoraggiamento e di in- 

dirizzo, perchè il lavoro si riprenda con 
raddoppiata vigoria, e, ammaestrati dal 

poco che ci fu dato di fare nell’ ultimo 

tempo trascorso, cì metta in grado di 
fare molto nell’anno prossimo sicchè egli 

segni un grande e decisivo progresso 

nella nostra azione popolare o democra- 

tico cristiana. 

Le relazioni chieste e ricevute dalle 

istituzioni cattoliche d’ordine economico 
sociale, delle quali si stanno per pubbli- 

care gli annuarii, rivelano un tesoro di 

energie destinate a produrre un gran 

bene al popolo italiano. 

Ma ne risultò ancora la necessità di 

una migliore e più completa organizza- 

zione, e di un più logico e razionale 

coordinamento delle stesse, apparendo 

numerosi i bisogni di molti sodalizî, spe- 

cie dei più discosti dal centro, i quali 

ricorrono di frequente al II Gruppo per 

consiglio ed aiuto. 
Se pertanto da un lato è consolante 

tale stato di cose, ed è argomento a bene 

sperare in un più felice avvenire, dal- 

l’altro il II Gruppo non si dissimula le 

difficoltà d’ordine morale, tecnico ed 

economico che, in molti luoghi, si op- 

pongono al regolare ed efficace svolgi- 

‘mento dell’azione di non pochi nostri 

- sodalizî e del movimento sociale catto- 

lico di tutta l’Italia, i 

Non dappertutto gli organismi di azione 

popolare, o democratico-cristiana, sono 

coordinati a quelli locali dell'Opera dei 

Congressi, in modo da integrare l’azione 

religiosa, civile e sociale. Non dapper- 

tutto è tenuto presente il fine supremo 

cui debbono tutti mirare, quello, cioè, 

di rendere il popolo più cristiano, più 

attaccato alla Chiesa ed al Papa, meglio 

educato e premunito contro le insidie 

una impresa che ben si può dire che su- 
pera ogni umana forza, nè sì possa com- 
piere senza uno speciale aiuto di Dio. 
Non omettano pertanto tutti quelli che 
ad essa consacrano la loro attività di in- 
vocarlo da Lei con umile ed incessante 
preghiera. Ricordiamo che senza di que- 
sta nulla noi possiamo, tutto con lei e 

per lei: nil potentius homini orante. 
“In quanto al II Gruppo, confortato e 

sorretto dalla fiducia che la S. Sede ha 
in lui riposto, e che a più riprese beni- 
gnamente gli ha espresso, rinnovato an- 

che di recente in un autorevolissimo do- 
cumento, procurerà di non demeritarla 

col continuare ad invitare tutti i sodalizi 
di carattere sociale ed economico, tutti i 
cattolici di buona volontà, ed in modo 
specialissimo le balde falangi dei giovani 
a stringersi per mezzo suo intorno al- 

l'Opera dei Congressi ed a lavorare con 
crescente zelo e lena a vantaggio del no- 
stro popolo ed a ristabilire fra noi il regno 

sociale di Gesù Cristo. E 
Bergamo, li 13 ottobre 1902. 

Il Presidente . 

Sr. MepoLaGO ALBANI 
Il Segretario 

Rag. FR. GALBIATI. 
  

Notizie Yaticane 

Ricevimenti di pellegrini, 
Roma, 13. — Il Santo Padre ha rice- 

vuto stamane nella galleria delle carte 
geografiche il pellegrinaggio ungherese 
diretto dall’ Arcivescovo di Golceza ed un 
altro pellegrinaggio inglese, diretto da 
Dumford. L’Arcivescovo di Coloeza pre- 
sentò un indirizzo in latino. I pellegrini 
inglesi furono presentati al S. Padre da 
Mons. Stonor, e quindi vennero tutti am- 
messi al bacio della mano. Prima del 

  

loeza era stato ricevuto in udienza spe- 
ciale. 

Cose di Corte e di Governo 

Pei funzionari di publlica sicurezza. 

Roma, 13. — Il ministro Giolitti è in- 
tenzionato di migliorare i servizî e la 
carriera dei funzionari di pubblica sicu- 
rezza. Ha incaricato perciò Leonardi di 

  

Pei benemeriti dell' insegnamento. 

Roma, 13. — Avendo alcuni giornali 
mosso rimprovero all’on. Nasi, circa il 
ritardo frapposte alla concessione delle 
medaglie d’oro stabilite con decreto 27 
febbraio per quei maestri elementari che   degli avversarîi. Non dappertutto si rico- 

noscono ed attuano le sapienti direzioni . 

della S. Sede relativamente al carattere 

ed alla estensione dell’azione privata e 

pubblica dei cattolici e dei sodalizi cui 
appartengono. 

E poichè è troppo facile che dovendo 

noi per imprescindibile necessità, atten- 

dere continuamente a trattare e a curare 

gli interessi d’ordine economico e finan- 

ziario dei nostri istituti di carattere pre- ‘ 

valentemente utilitario, finiamo per scam- 

biare col fine quello che ha semplice ra- 

gione di mezzo, e per dimenticare tal- 

volta la loro origine e le alte loro fina- 
lità, il II Gruppo si permette di ram-. 

mentare agli amici che li compongono a | 

li dirigono come essi non debbano giam- 
mai dimenticare che sono parte ed orga- 

nismi di un tutto più grande e complesso 
col quale debbono armonizzare, subordi- 
nandosi a tutti gli ordinamenti e le esi- 

genze dell’ intero movimento cattolico 
italiano, e massimamente tenere sempre 
“iissi gli occhi, aperte le orecchie, alla 
luce ed alle parole che scendono a noi 
dall’Apostolico Seggio, e a quelle aderire 
con tutta l’ossequio della nostra mente, 
con tufta la potenza del nostro cuore, e 

«zi desiderii del S. Padre uniformare le 

opere nostre, non solo in quanto riguarda 
strettamente Pazione popolare o democra- 
tico-cristiana, ma altresì in tutto quanto 

ha attinenza colla vita ed azione pubblica 
e privata di tutti i cattolici in generale, | 

e dei cattolici italiani in particolare. Solo 
nella intera e tranquilla uniformità ai 
voleri del Vicario di Cristo noi attinge- 

temo quella concorde unione che ren- 
derà i nostri lavori efficacemente benefici 

e salutari. 
‘ Rammentiamo ancora grande ed arduo 

essere il compito a noi assegnato: fare 
«Che la religione di Cristo, la quale si 
‘vorrebbe ridotta ad un affare di semplice 

‘ coscienza individuale, ritorni a pervadere 
tutti gli organismi sociali e ad essere di 

buovo la spiratrice e regolatrice di ogni 
loro atto ed operazione, informaudoli alla 
sua dottrina di giustizia e carità, è tale 

abbiano compiuto otto lustri di lodevole 
: insegnamento, il ministero della pubblica 
‘ istruzione avverte che dette medaglie si 
| stanno coniando e quindi verranno distri- 
buite. 
  

Note e commenti 

Il titolato. 

Ci capita sotto gli occhi un libretto- 
i reclame della « Iperbiotina Malesci », 
che ha l’onore di essere — l’Iperbiotina 
non l'opuscolo — uno di quei rimedii 
medicinali alla Dulcamara, poichè gua- : i i 

i domandi il perchè, e sia tanto leale di; 
pubblicare nel prossimo numero la ri-. 

risce ogni malattia — dal callo ai piedi 
fino alla tisi dei polmoni. 

L’opuscolo — more solito — porta 
una quantità di testimonianze mediche, 
le quali attestano il felice risultato otte- 
nuto dalla Iperbiotina nelle quasi sessanta 
varie malattie in cui fu sperimentata. 

Ora tra queste testimonianze leggiamo 
la seguente : 

« Sento spantaneo il dovere di dichia- 
rarle che in tutti i moltissimi casi nei : 
quali io ebbi a usare l’ [perbiotina Malesci 
ottenni i più meravigliosi risultati. Posso . 
affermare poi che ottenni delle vere ri- : 
surrezioni di vecchi decrepiti ed esauriti, 

‘ed in persone profondamente neuraste- : 
‘ niche. — Goncludo coll’esprimere il mio 
| sincero pensato convincimento che l’/per- : 
biotina Malesci nella presente era nevra- 
stenica, rappresenta una indovinata cura 
terapeutica. 

Cav.-Uff. Dott. Fernando Franzolini 
Prof. della R. Univ. di Padova: 

Chirurgo Primario Emerito 
Consigliere sanitario Provinciale » 

‘ tacchino che fa la ruota 
Iperbiotina | 

La sola cosa sicura. 

? Il Gazzettino di sabato annunzia che i 
figli — o meglio il procuratore dei figli : 
— del Bonmartini, assassinato a Bologna 
dai Murri — faranno causa alla loro 
madre Linda Murri costituendosi parte 
civile nel processo contro di lei. E questo 
annunziato, continua: 

_« Così in quest’ affare Bonmartini — 
già scandaloso da tutti i lati — si avrebbe 

, anche lo spettacolo miserando dei figli 
contro la genitrice: un vero attentato 

ricevimento Mons. Arcivescovo di Co-. 

alla « maternità », la sola cosa «sicura » 
che ci sia in questo truce dramma ». 

Da ciò si capisce che pel Gazzeltino — 
e per tutti i giornali che hanno riportato 

Bologna non è cosa. sicura: i. che il 
Bonmartini sia morto; 2. che Tullio 
Murri sia stato l’ uccisore ; 3. che Tullio 
e Linda Murri sieno ‘in carcere; 4... ma 
basta. 

—_ 

Questione non finita. 

La questione tra Friuli e Giornale di 

Commissaria Uccellis non è finita; e 
anche gli altri giornali prendono parte 
alla discussione. Vogliamo perciò dire, 
obiettivamente, anche noi una parola. 

Un punto della questione era l'età; il 
regolamento prescrive che le bambine 

che vada dal settimo al dodicesimo anno; 

anni e dieci mesi; e fu graziata uguai- 

se gli manca un giorno a compiere i 
tredici! 

Contro questo fatto, se ne adduce un 
altro. Il regolamento prescrive che le 
graziande devono essere nate a Udine, o 

Ora avvenne che fosse presentata una 

ma da nove anni 

Ilì Friuli polemizzando sui due fatti 
trova modo di giustificare l’operato della 

coso. Noi invece ci permettiamo di con- 
dannare la Commissione in entrambi i 
casi. Nel primo, perchè quando si ha 
compiuti i dodici anni, anche comune- 

entra nel tredicesimo anno; nel secondo 
invece, perchè in diritto molte volte l’anno 
cominciato, nelle cose favorevoli, si ha per 
compiuto. 

Alla posterità ! 

Dicesi che in seguito al felice risultato 
ottenuto dal sen. Pecile con la sua in- 
terpellanza municipale sull’ Istituto Re- 
nati, si sia dimesso da consigliere dell’ I- 
stituto medesimo, Ora sta poi compiendo     

studiare e proporre riforme dell’organico. : 
un opuscolo col quale appellarsi alla po- 
sterità, che gli darà ragione. Così almeno 
il senatore stesso ha proclamato in mu- 
nicipio. 

Contro questo appello i presenti non 

posterità. 

Domanda e risposta. 

Il giornale socialista di Udine nel nu- 
mero di sabato ci domanda: 

« Si domanda a Sua Santità il « Cro- 
ciata », informantissimo nelle cose di sa- 
grestia, perchè non sono ora al loro posto 
la suora superiora e il cappellano delia 
locale Casa di Ricovero?» 

Ci dispiace di non poterlo acconten- 
tare; noi non facciamo parte della dire- 
zione della Casa di Ricovero e perciò 
niente sappiamo in proposito. Peraltro 

consiglio: vada dalla direzione della Casa, 

sposta. 
  

Che sia vero ? 
Il presidente dell'Opera dei Congressi 

L'organo del 2° Gruppo.   
E con questi titoli abbiamo proprio il ; 

intorno alla : 

Ci scrivono da Roma, 13: 
« In settimana sarà resa pubblica la 

nomina del co. Medolago Albani a pre- 
sidente generale dell’Opera dei Congressi. 

i il 2° Gruppo, al quale sulla fine dell’anno 
: passerà il Domani d’Italia, divenendone 
: l'organo ufficiale sotto la direzione, credo, 
del comm. prof. Rezzara. Così le incre- 

i sciose polemiche avranno fine ». 
i Riferiamo con tutta riserva tali comu- | 
Ì 
i nicazioni, che ci sembrano peraltro at- 
i tendibili avuto riguardo alla fonte dalla 
i quale ci sono pervenute. 
  i 

i Anatole France ed Emilio Zola 
i Anatole France fu uno degli oratori 
i che parlò nel mortorio di Zola, a’ piedi 

i ticato elogio che egli non gli rendesse. 
i Ma ecco, che i giornali ricordano come 
î Anatole France di Zola abbia scritto ben 
diversamente e, tra l’altro, ricordano que- 
ste sue parole tratte da una sua pubblica- ! 
zione che ha per titolo: Vie letteraire: 

« Nessuno primo di Zola aveva ammuc- 
chiato un cumolo tanto alto d’immon- 
dizie, nè, alcun uomo avrebbe mai fatto 
un simile sforzo per avvilire l’umanità, 
per insultare a tutte le immagini della 
bellezza e dell'amore, per negare tutto 

le stesse parole — nel truce dramma di ; 

ie
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da graziarsi devono essere in una età! 

la bambina graziata invece ha dodici; 
‘ numerosi contadini per ottenere un au- | 

mente, perchè la Commissione — di cui. 
è capo S. E. l’onor: Franceschinis — ha ! 
giudicato che nel linguaggio comune : 
si dice essere nel dodicesimo anno anche. 

almeno dimorare da dieci anni a Udine. : 

grazianda friulana, non nata a Udine, 
e sei mesi dimo- | 

rante a Udine. E dalla Commissione — ; 
non sappiamo se dalla stessa — fu re-: 

spinta per non infrangere il regolamento. | 

Commissione e nel primo e nel secondo 

mente e non solo straordinariamente, si : 

nno ni ridire... e sì contentano | . È DOT 
hanno niente che x Ò i evidenza, non rimarrebbero tuttavia scol- | 

pate le aggressioni feroci e accanite del ; ] 
i Ma la difesa di queste località, così” 

di aspettare — come il sen. Pucile — la : 

possiamo dare al giornale socialista un : 

Subito dopo sarà messo in pianta stabile . ce 

Un sacerdote derubato di 60.000 lire , 

: della bara di lui, e non vi fu così sper- , 

î 

i quello che è buono e tutto ciò che è bene. 
i La sua opera è malvagia, ed egli e uno 
i di quegli infelici, de’ quali si può dire 
i che sarebbe meglio che non fossero nati ». 

Questo saggio d’enorme contraddizione 
: lo riferiamo per far toccare con mano 
i quanta parte l’ esaltazione delle passioni ‘ 
abbia avuto nell, apoteosi del povero Zola, 
come generalmente parlando, nell’attuale 
vita politica della Francia. Si direbbe che» 

mano di partiti e di uomini immersi.in 
i ubbriacatura, che a volta a volta tocca il 

L : delirio. L’anticlericalismo vi è diventato | 
Udine riguardo a una grazia fatta dalla; una libidine, che non si sa dove vorrà 

cessi‘son di loro natura condannati a non 

durare. poli 
  

Fatto grave a Giarratana 

  

Siracusa, 13. — Stamane in Giarratana, 

mento dei salarì impedivano ai loro com- 
pagni e perfino ai proprietarìî di recarsi 
nelle loro campagne. I carabinieri richie- 

accolti dai dimostranti con una fitta sas- 
: saiuola. Allora i carabinieri riuscito vano 
‘ ogni tentativo di calmare la folla spara- 
‘ rono le loro rivoltelle in aria. I dimo- 
‘ stranti sempre più eccitati non cessavano 
dal lanciare sassi contro i carabinieri, 

' anzi cacciarono uno di essi in una casa 
e lo massacrarono. 

Gli altri carabinieri dovettero ritirarsi 
per recarsi in caserma ad armarsi di mo- 
schetto. e di fronte l’attitudine sempre 
più violenta dei dimostranti furono co- 
stretti a fare uso delle armi per difen- 
dersi sparando contro i contadini colpi di 
rivoltella. Due contadini rimasero uccisi 
ed alcuni feriti. Si operarono vari arresti. 

Ecco qua la riproduzione dei fatti 
: di Berra e di Candela! Ecco uan ‘altro 
frutto della predicazione d’odio dei socia- 
listi! Il riprodursi così frequente di que- 

gli occhi a molti. I fatti stessi, quando 
alle parole dei cattolici e dei benpensanti 
non si vuol credere, s’ incaricano di pro- 
vare che qualora si strappi dall'anima 
popolare la fede e il sentimento cristiano 
per sostituirvi l’odio forsennato, i risul- 
tati che ne seguitano sono risultati di 
barbarie e di disordine. 

Pav
ia 
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come dopo quelli somiglianti di Berra 
e di Candela, i socialisti ed affini s’af- 

! fretteraono a riversare tutta la colpa del, 
: tristo avvenimento sugli agenti della forza 

tari. Ma anche se ciò si provasse con 

popolo, aggressioni che altro non sono 
che l'esplosione dell'odio seminato nel 

i suo cuore e lungamente fomentato dalla 
propaganda e dagli scritti socialisti. 

In noi questi fatti destano un impres- 
sione singolare, prima per la compassione 

i malamente tradita, in secondo luogo per- 

tariato, la quale dovrebbe farsi per vie 

: sordini efferati ed un lago di sangue. 
nn   

il brutto fatto si trova a venti chilometri 
da Modica, e fu recentemente funestato 
dall’ alluvione. n dif, 
  

Per le visite Pastorali. 

' principio che non costituisce processione 
i religiosa ai sensi dell’art. 7 della legge 
i di pubblica sicurezza un corteo del clero, 
i che, pur vestito di paramenti sacerdotali 

Ì 

i 

} 

| 

e attorniato dal popolo, muova per atto 
di ossequio, incontro al Vescovo, visitante 
il paese. 

  

i Genova, 18. — Ieri alle ore 7 il sacer- 
: dote Andrea Tubino venne appostato da 
i tre malfattori che sbarrandogli il passo, 
i gli intimarono la consegna di quanto 
i aveva. Il sacerdote, non potendo in nes- 
i sun modo reagire nè fuggire, consegnò 
! L. 4250 e parecchie cartelle nominative 
! per la ingentissima cifra di 55 mila lire. 
' I ladri lo perquisirono e gli strapparono ‘ 
i di dosso una tabacchiera d’oro del valore 

‘ di lire 400. Il poveretto nella colluttazione 
riportò parecchie contusioni fortunata- 
mente di non grave entità. Le Autorità 
fanno indagini. 
  

TERREMOTO. 
i Roma, 18. — L'ufficio centrale di 

i meteorologia comunica: Ieri circa alle 
‘7,45 una scossa di terremoto, abbastanza 
sensibile, fu avvertita sui Colli Laziali 
dove in alcuni paesi la popolazione uscì 
dalle case. La scossa fu registrata dagli 

; osservatori di Rocca di Papa, di Velletri 
‘e di Roma. i 

Sp
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quella nobile nazione ora è venuta in! 

arrestarsi : se non fosse che tutti gli ec-. 

sti a tutelare la libertà del lavoro furono | 

ste scene di sangue dovrebbe ormai aprir ; 

Certamente anche dopo questi fatti, : 

pubblica e sulla ostinazione dei proprie- : 

che sentiamo per la povera plebe così. 

i chè temiamo che l’ ascensione del prole- . 

assolutamente pacifiche, per colpa dei 
! socialisti abbia ad avvenire attraverso di- . 

Il paese di Giarratana, ove avvenne . 

La Corte di Cassazione ha stabilito il 

‘| Antropofagia e chirurgia 
‘DI ALCUNI POPOLI AFRICANI 

al principio del XX secolo 

i Sembra quasi incredibile, eppure l’an- 
| tropofologia fiorisce ancora, non soltanto 
nelle abbandonate isole dell’ Oceania; ma 
anche in varie regioni dell’ Africa, poste 
a breve distanza da fiorenti colonie eu- 
ropee, che invano hanno cercato e cer- 

j cano tutt ora con ogni mezzo di porre 

fine all’ orribile uso. 
Nulla valgono le promesse, nulla le 

minaccie; nessun buon risultato otter 
gono le amorevoli parole dei missionari, 

che fanno il possibile per convincere gli 
indigeni della necessità. di correggersi 
dall’abbominevole costume. (1) 

E’ assai noto l’ episodio relativo a quel 

missionario, il quale, avendo predicato 
contro l’uso di aver più mogli, vide un 

i bel giorno presentarglisi un capo indi- 
| geno. Costui, con evidente compiacenza 
i gli annunziò di essere ormai un buon 

    
cristiano; non avendo più che una sola: 
moglie. 

— E che cosa avete fatto delle altre? 

— gli domandò il missionario. 

l’indigeno col tono più umile e più 
rassegnato di questo mondo. 

Di recente la spedizione capitanata dal 
Woelfel, — inviata dal governo francese 
nella Guinea per unire la parte più in- 
terna della costa dell’Avorio con i punti 

più meridionali del Sudant — attraversò 
‘una regione coperta di foreste, gli abi- 
tanti della quale non solamente man- 
giano la carne umana, ma la considerano 

i come il cibo più delicato, si che lo ri- 

serbano generalmente per i giorni di 
festa. Le loro donne mangiano anch'esse 

la carne umana, della quale sono anzi 

assai ghiotte. i 
Esse osteggiano sdegnosamente qual- 

siasi civilizzazione, e la loro occupazione 
principale consiste nel preparare i cibi e 
nell’adornare le loro persone per ren- 

: dersi più gradite. i 

La religione professata da queste bar- 
bare tribù è un misto d’idolatria e di 
feticismo. Abitano in alture quasi inac- 
cessibili, ove fabbricano villaggi che poi 

: circondano di palizzate per poterli più 
facilmente difendere. 

  

  

| facilmente difendibili contro i nemici 
: indigeni, privi di qualsiasi mezzo di 
i oppugnazione, divenne impossibile contro 
milizie francesi, provviste. di armi da 
fuoco e di esplosivi, che alle maggiori 
distanze spargevano ovunque la desola- 
zione e la morte. 

x 

i Degno di nota è il fatto che all’antro- 

spinte dalla fame, perchè anzi il paese 
da esse abitato è ricco di prodotti agricoli e 
specialmente di patate di riso. Per la colti- 
vazione della terra si servono specialmente 
di pietre taglienti, e sui solchi con esse 
aperti gettano le sementi senza avere 

, altra pena che quella di raccogliere più 
.; tardi il frutto. 

La loro moneta consiste nella noce di 
kola. Ce ne vogliono circa duemila per 
acquistare un fucile, circa un migliaio. 
per acquistare un bue e circa diecimila 
per un prigioniero il quale finisce poi 
quasi sempre col costituire il cibo preli- 
bato di qualche solenne banchetto. . © 

Nè il loro bestiale costume si limita a 
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ed i propri figli, quando, dopo di essere 
stati vinti da qualche tribù nemica, te- 
mono che questi cadano nelle mani del 

così gustoso e desiderato banchetto. 
Hanno pure l’uso, comune del resto 

ad altri popoli selvaggi, di divorare i 
propri genitori quando sieno vecchi e 

di un padre è il petto dei propri figli. 
Quest’ uso è del resto tutt’ altro che 

moderno, e gli storici antichi ci narrano 
che anche i Messageti praticavano. lo 
stesso barbaro costume. In certi paesi 
delle Indie si andava anche più in là. 
Oltre ai vecchi si uccidevano gli amma- 
VENA Pete CITI IA 
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(1) L’aziorfe benefica e civile dei mis- 
: sionari è lenta, quindi non si può pre- 
: tendere che cambi'di subito costumi. Ma 
: se è lenta è anche sicura; ove ciò non 
i 

i gierebbe carne umana. MUST 

— Me le sono mangiate, — rispose. 

pofagia, le tribù in parola non sono già. 

divorare i propri nemici, ma si spinge. 
spesso fino a divorare le proprie mogli 

vincitore, al quale non vogliono lasciare . 

impotenti, dicendo che la migliore tomba — 

fosse due terzi del mondo sarebbe ancora 
selvaggio e in due terzi. ancora sì man- 
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lati, e spesso, per divorarli, anche i sani 
che si accusavano di malattia. L’ essere 
floridi e grassi costituiva il pericolo per- 
manente di dover soggiacere a questa 
terribilissima accusa. 

E l'antropofologia non è, come lo cre- 
dono molti, un modo come wn altro 
per provvedere alla propria esistenza, 
come qualche volta hanno dovuto fare 
uomini appartenenti ad una nozione ci- 
"vile. Esempio i naufraghi della Medusa. 

Per alcuni popoli è un atto gastrono- 
mico vero e proprio, e la carne umana 

è preferita a quella degli animali. La 
carne degli Europei, per esempio aveva, 
e forse ha ancora, un’attrattiva speciale 
per alcuni popoli della Malesia e della 
Papuasia. 

E° poi assai notevole il genere di chi- 
rutgia che è in uso presso alcuni popoli 
dell’Africa meridionale, e merita di es- 
sere narrata. 
Un medico inglese che ha dimorato 

molti anni nella Colonia del Capo, e che 
ha seguito Pesercito nell’invasione del- 

_l Orange e del Transvaal, narra che un 

indigeno cafro, il quale seguiva una co- 
. lonna di vettovaglie, per un deplorevole 

| equivoco d’una sentinella vetine colpito 
da una palla di fucile che gli penetrò 
nello spazio intercostale del lato destro, 
ed uscì dal lato sinistro a breve distanza 
dalla colonna vertebrale, dopo avetgli 
traversato il fegato. Il ferito continuò 

— per lungo tempo a camminare a piedi, 
poi alcuni suoi amici lo trasportarono su 
di wvn carretto a cinque chilometri di 
distanza presso un medico indigeno, il 
quale applicò alla ferita l'estremità di un 
corno di bue traforato. Ponendo le lab- 
bra sulla ‘parte opposta, egli vi soffiiò 
«dentro con gran forza. Quindi applicò ai 
due buchi fatti dal proiettile due cata- 

| Dlasmi e l’operazione fu compiuta. 
Quattro giorni dopo un medico inglese 

esaminò il ferito e trovò che i due buchi 

erano esattamente otturati da una sostanza 
che sembrava argilla. 

. Lo stato del ferito era abbastanza 
buono, e benchè la regione del fegato 
procurasse all’ infermo dei vivi dolori, 

tuttavia la temperatura si manteneva 
normale. 

Il medico inglese tolse la medicazione 

posta dal collega africano e ve ne applicò 
‘un’altra antisettica. Due giorni dopo la 
piaga suppurava, ma quattro giorni dopo 

il malato andava e veniva e le sue pia- 
ghe erano perfettamente guarite, 

La guarigione avvenne per merito del 
medico indigeno 0 per merito del me- 
dico europeo ? 

Del resto è realmente strana ed ine- 
splicabile la facilità con la qualè alcuni 
abitanti dell’Africa guariscono dalle fe- 
rite di armi da fuoco, senza aiuto alcuno 

| dell’arte medica europea. Si sono veduti 
più volte indigeni passati parte a parte 
da uno o due proiettili, compiere lunghi 
tratti per raggiungere la propria tribù e 
la propria capanna e, dopo una è due 
settimane, sottoporsi a viaggi ed a gravi 
fatiche completamente guariti. 

Evidentemente la natura è la migliore 
delle medicine. . 

ULisse GrirroNI 
nel Corriere Agricolo. 
  

Motizie estere 

  

— Vittimo dell'arconantica, 
Parigi, 13. — Il pallone dirigibile 

Bradsky è partito stamane alle 7.30 dal 
parco di Vaugirard per fare degli espe- 
rimenti senza itinerario fisso. Il pallone 
attraversò i grandi boulevards dirigendosi 
verso il Nord. 

. Il pallone Bradsky non è ritornato a 
Vaugirard. La prefettura di polizia ha ri- 
cevuto un dispaccio segnalante la caduta 
di un pallone a Stains. Due persone fu- 
rono trovate morte, 

_ Si conferma che fosse il pallone Brad- 
sky quello che cadde a Stains, l’acci- 
dente sì produsse verso le 9.30, le corde 
reggenti la navicella si ruppero. Bradsky 
ed il suo compagno Morin precipitàrono 
al suolo; il pallone propriamente detto 
è partito per direzione sconosciuta. 

  

Sì vede purtroppo, che la favola d’I- 
tato è un simbolo triste. 

4 Waldeck Rousseau in Sicilia, 

Parigi, 138. — Il Figaro annunzia che 
Waldeck Rousseau e la sua signora par- 
tiranno prossimamente per la Sicilia. 

Torna ad Atene, — 
Pietroburgo, 18. — La regina di Grecia 

e il principe Cristoforo sono partiti per 
Atene. 1 2 
  

  

Wotizie italiano 
Gli automobili sostituiti alle diligenze, 

Spoleto, 48, — Ieri s’inaugurò il ser- 
| vizio postale con gli automobili a vapore, 
sostituiti alle diligenze, tra Spoleto e la 
montagna di Norcia. Gli automobili fu- 
rono acquistati dal Comune di Speleto : 
alla fabbrica De Dion e Bulton di Parigi. - 
Hanno ognuno .do cavalli a vapore di 
forza e contengeno 20 posti. L'impianto 

nezia. 

  

Morte di un compositore di musica. 

Livorno, 18. — E’ morto il maestro 
Carlini, neto compositore di marcie e 
ballabili. 

Un ‘ Monte di Pietà,, sotto processo, 

Benevento, 13. — Il commissario in se- 
seguito all'inchiesta sul Monte di Pietà 
destituì tutti gli impiegati deferendoli 
al magistrato. Il provvedimento destò una 
impressione enorme, perchè tra 1 deferiti 
si trovano molte persone della nobiltà 
locale. 
  

Un aneddoto istruttivo 

Un giorno si presentò al sapiente in- 
segnante svizzero Enrico Pestalozzi un 
padre conducendo un bambino pe» la 
mano. 
— Signore, gli disse, vengo perchè. 

educhiate mio figlio. 
« — Quali verità volete ch’io gli inse- 
gni? domandò il sapiente. 

. —.Insegnargli a credere in Dio. 
— Quali scopi volete ch'io gli ponga 

innanzi affinchè egli si proponga di rag- 
giungerli ? 

— Signore insegnargli a sperare in 
Dio? 
— Quali amori anelate per il cuore 

di vostro figlio? 
— Il Dio della verità, signore, che non 

può esser altro fuorchè il Dio dei cat- 
tolici. ; 

— All udire le vostre risposte, disse 
Pestalozzi, parmi dovervi dire che ricon- 
duciate con voi il vostro figlio e lo edu- 
chiate voi, perchè solo chi concepisce un 
piano così perfetto dell’ educazione può 

‘realizzarlo; ma voi non solo sareste un 
gran maestro per vostro figlio ma lo fo- 
ste per me in questo momento. Andate- 
vene tranquillo: vostro figlio sarà edu- 
cato come voi desiderate, e dentro questo 
.siampo infinito svolgerò i disegni che 
Dio ha deposti nel mio pensiero ai quali 
voi siete venuto a dar forma, espressione 
e vita colle vostre risposte piene di di- 
scernimento. 
  

Un discorso di Loubet. 
Valence, 13. — Nel banchetto offer- 

togli dal municipio, Loubet pronunciò 
un discorso in cui parlando delle opere 
di solidarietà disse che esse non saranno 
feconde se lo spirito di fratellanza repub- 
blicana non le animerà. Noi dobbiamo 
cercare di assicurare la prosperità e la 
grandezza della repubblica colla pace 
sociale. La repubblica è fedele alle sue 
origini di tolleranza rispettosa a tutte le 
credenze, amica della libera discussione 
e del libero pensiero, gelosa della giu- 
stizia e della libertà, tutrice inflessibile 
della legge e dell’ordine pubblico. 

Esso è il governo del paese di tutti per 
tutti. La repubblica esige da ciascuno di 
noi un sacrificio senza del quale non vi 
è nè morale individuale nè prosperità. 
della repubblica; il sacrificio dell’ inte- 
resse privato poichè essa ha per preoc- 
cupazione costante il bene e l’onore co- 
niune. Come la patria essa vive di amore 

i non di odio. Loubet, applauditissimo, ter- 
minò bevendo alla città di Valence. 

Tra linea e linea appare evidente in 
questo discorso che Loubet non approva 

condotta da Combes. n. di. T. 
  

CRONACA DEGLI SCIOPERI. 
eee cinte ieri 

1 minatori francesi. 

Riunioni, 
Parigi, 48, — Si ha da Gharleroi che 

il Comitato nazionale dei minatori si è 
riunito. Erano presenti i delegati dei 
quattro bacini carboniferi. La riunione 
aveva lo scopo di discutere la situazione ' 

| fatta ai minatori francesi dallo sciopero. | 
Fu.deciso ad unanimità di inviare una 
lettera a tutti i direttori delle compagnie 
per reclamare un aumento del 15 per 
cento dei’ salari. Questa decisione mira 
ad impedire che venga favorita )’ entrata 
del carbone belga in Francia. I sindacati 
si riunirono di urgenza nel pomeriggio. 
Vi fù pure una riunione di operai delle 
vetriere e dei minatori gialli. Vi assi- 
stevano parecchie migliaia di persone. 
Questa riunione fu convocata coll’ intento 
di stringere i legami fra i gialli e gli 
operai delle vetriere contro la Unione ve- 
iraria. Nacque una collisione fra essi e 
eli operai del partito avverso, e la. polizia 
dovette proteggere il corteo dei gialli 
formatosi dopo la riunione. 

Sentinella forita — I funerali delle vittime, 
Parigi, 18. — Si ha da Lens che la 

notte fu calma nel bacino del Passo di 
Calais. Si segnala soltanto che una sen- 
tinella fu ferita piuttosto gravemente da 
una sassata. Anche a Nosux la notte fu 
calma. i 

Si ha da Saint Etienne che Ja federa- 
zione dei minatori della Loira ha scritto 
al prefetto per chiedergli di non mandare 
le truppe ai funerali dei minatori, fratelli 
Golombet, uccisi nel conflitto di Terre- 
Noire. La lettera della federazione dice | 
che essa si rende responsabile dell’ordine 
e lascia al prefetto la responsabilità dei 
fatti che potrebbero avvenire per la pre- | 
senza delle truppe. 

I minatori americani. 
Morgan — un appello alla solidorietà. 

New York, 18. — Root, segretario per 
la guerra, è giunto stamane. Dicesi che 
abbia avuto un'intervista con Morgan a 
bordo del sno yachi circa lo sciopero dei 
minatori. Si dice anzi che abbia couse-| 
gnato al Morgan un messaggio di Roo- 
sevelt, Malgrado l’intransigenza dei pro- 
prietari delle miniere, i negoziati sono | 

è stato fatto dall'ing. Begnasconi di Ve-: ancora aperti. Si spera sempre di mettere | \ g IRR ‘al 
i ‘ st’aano ciò che si era praticato per il Balet da qui recatosi ad abitare Vanno : per tre giorni di stare con laro; un bel fine al conflitto. 

  

i Lcd francobolli. 
la accanita campagna contro la libertà | 0° 155 e fran   
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— Il Consiglio esecutivo della federa- 
zione americana del lavoro, che conta. 
oltre due milioni di membri di cui la 
Unione dei minatori costituisce l’ele- 
mento più potente, ha deciso di fare 
appello a tutti quelli che si interessano 
alla causa dei minatori, perchè vengano 
in loro aiuto. > 

La provvista del carbone. 

New York, 18. — Il Consiglio dell i- 
struzione pubblica a New York esita. 
molto ‘a votare un credito di 100,000 
dollari per l'acquisto di carbone nel 
paese di Galles in Inghilterra, per uso 
delle scuole cittadine. A Dumore venne 
messo in batteria un cannone per pro- 
teggere l’ officina della ferrovia del lago 
Erie. . 

Il New York Sund aveva fatto osservare 
che si può servirsi con vantaggio di mat- 
toni impregnati di petrolio per sostituire 
il carbone. In seguito a ciò avvengono 
molti furti di mattoni nelle case in co- 
struzione, cosicchè gli imprenditori sono 
costretti a rivolgersi alla polizia per pro- 
teggere il loro materiale. i 

La provvista del carbone per il palazzo 
del Campidoglio a Washington sarà in- 
sufficiente per il riscaldamento e per il 
funzionamento degli ascensori. I prepa- 
rativi per l’ utilizzazione del. petrolio 
fanno grandi progressi. Migliaia di poveri 
pescano i rottami di legname che galleg- 
giano nei fiumi e cercano nelle ceneri 
quella poca quantità di carboni spenti 
che vi si può trovare, 

Soppressione di dazi sul carbone? 
Parigi, 18. — Secondo un dispaccio 

al Main da New Jork, Roosevelt avrebbe 
l'intenzione di chiedere al Congresso la 
soppressione dei dazi di importazione sul 
carbone. Si palesa sempre più prossimo 
lo stato di assedio nella regione mine- 
raria in causa del continuo aumento di 
atti di violenza. 
  

de UL oi IA 
Costantinopoli, 18, — La Porta ha in- 

dirizzato alle grandi potenze una circo- 
lare lamentante che l’ insufficiente sor- 
veglianza alla frontiera renda possibile 
la entrata di bande bulgare in Turchia 
ed il loro ritorno in Bulgaria. 

| DALLA PROVINCIA 
  

è 

Sacile 
13 ottobre. 

Disgrazia mortalo nella caccia, 

Stamattina ebbero luogo i funerali di 
una vittima della caccia, la qual disgra- 
zia recò dolore all’intiero paese. 

Il ragazzo Giovanni Balliani era a cac- 
ciare a San Odorico; nello scavalcare 
una siepe adoperò il calcio del fucile 
così che scattò un colpo feritore del suo 
costato perchè a quello convergevano le 
canne. Tutte le cure usategli non giova- 
rono; il poverino dovette soccombere. 

Pordenone 
12 ottobre. 

Stanotte ignoti penetrarono nel negozio 
del signor Gaspardo Vincenzo, del corso 
Garibaldi, .e vi rubarono dal cassetto 

I ladri scavalca- 
rono un muro e passarono in un piccolo 
pergolo al secondo piano; ivi trovarono 
l'imposta aperta ed entrarono nel tinello, . 
La moglie del Gaspardo sentì il fracasso 
dei vetri, ma li credette rotti da sè per 
l’infuriare del tempo. Pier Luigi. 

Gemona 
13 ottobre. 

Pro veritate. 

Perchè l’officioso corrispondente della 
Patria insiste nella sua rettifica riguardo 
ai fatti spiacentissimi della solennità del | 

i Rosario, e per prevenire od impedire in 
proposito la diffusione di false notizie, 
sembra assolutamente doveroso l’esporre 
la realtà delle cose, dietro le più genuine 
informazioni. 

Qualche tempo fa, 1’ Arciprete recatosi 
nel convento di S. Antonio a far visita 
al M. R. Padre Provinciale, qui venuto 
per qualche giorno, ebbe confidenzial- 
mente ad accennargli certe voci udite 
intorno all’ escludersi l'intervento del- 
l’ Arciprete e del clero gemonese nelle 
due funzioni di S. Antonio e del Ss.mo 
Rosario. Quel M.- R. Padre, parlando 
accademicamente, affermava sì, che sc- 
condo le Gostituzioni nelle Chiese dei. 

Regolari non può ex iure funzionare. 
alcun. Parroco; peraltro, 
Y Arciprete non esser tempi i nostri di 
perdersi preti e frati in questioni di 
diritto, ma d’andar avanti alla buona, 
e massime nel caso particelare in vista 
delle specialissime circostanze’ di tempo 
e luogo, conveniva senz'altro sull’inop- 
portunità di innovazioni. In seguito a 
ciò 1’ Arciprete depose ogni sospetto, e 
tanto più, quando seppe, una ventina di 
giorni prima del Rosario, essere stata 
invitata come di metodo la cantoria del 
Duomo. 

osservatogli | 

La domenica ultima di settembre fece | 
quindi avvertire il popolo in chiesa che ; 
la funzione parrocchiale nella prossima 
ricorrenza del Rosario si sarebbe fatta 
come il solito nella chiesa di S. Antonio. 
Ma che? Il giovedì seguente con grande 
sua sorpresa e dispiacere, il P. Guardiano . 

{ si recava in canonica a dichiarargli che 
i frati intendev: fare da sè la funzione : ; i : 

ti RT È 9 i cataletto: non si tratta che di scalfiture 
Desa: ; i ‘i e ammaccai Pe; 

Adeperatosi inutilmente per indurre © AIMINaccabure 
del Rosario senza il suo intervento. 

  
il P. Guardiano 2 desistere. dalla deter- | 
minazione comunicatagli, interpose 1’ uf- 
ficio di persone autorevoli, le quali, por- 
tatesi venerdì mattina in convento, ten-|. 
tarono pure tutti i mezzi, ende persua- | 
dere il Guardiano a continuare per que-, 

OPE 

passato, senza pregiudicare a diritti, da 
discutersi poi (e dov'è qui lesione di di- 
ritti che il Guardiano diceva di voler 
esercire ?) e attesa specialmente la pub- 
blicazione già fatta al popolo, atteso 
sopratutto lo scandalo che ne sarebbe 
derivato, rinnovandosi senza dubbio le 
dicerie. dello scorso maggio riguardo al 
clero secolare e regolare; ma il P. Guar- 
diano fu irremovibile. 

Allora 1’ Arciprete corse a Udine, e, 
parlato con chi di ragione, telegrafò al 
Padre Provinciale, onde ottenere ciò 
che il Guardiano con tanta insistenza 
negava. Rispostoli essere date già di- 
sposizioni in proposito al locale supe- 
riore di sant'Antonio, mandò nel do- 
mani, ossia sabato, i due sacerdoti di 
canonica in convento, perchè il P. Guar- 
diano. si compiacesse informarlo se, e 
quali disposizioni avesse ricevuto dal Pro- 
vinciale. Il Guardiano vi si rifiutò dicendo 
essere affari suoi personali e che quello 
che aveva detto, aveva detto. 

Un’ ultimo tentativo volle fare l’Arci- 
prete, ma senza miglior risultato dei pre- 
cedenti,. perchè andato subito dopo, in 
persona assieme al prof. Fantoni, dal 
Guardiano, questi non volle dare che 

DI) 

la seguente triplicata risposta: Il supe- 
riore locale di s. Antonio persiste nelle 
già prese determinazioni. Allora l’Arci- 
prete, ripetuto che, lasciando da parte 
ogui questione di diritto, giudicava inop- 
portunissima tale sua determinazione, vi 
protestava, chiamandolo responsabile din- 
nanzi a Dio e alla Chiesa delle spirituali 
funestissime conseguenze. 

Ai che il Guardiano soggiunse, che 
qualora l’Arciprete gli avesse rilasciato 
in iscritto una dichiarazione di portarsi 
solo ad honerem a celebrare la funzione, 
egli lo avrebbe accettato. (Ecco l'invito 
famoso, cui accenna la Patria). Monsi- 
gnore rispondeva di non poter in coscienza 
lì su due piedi e senza cognizione di 
causa, rinunziare agli eventuali diritti 
della . Parrocchia, protestando solo che 
intendeva di venire nè più nè meno come 
venivano i suoi predecessori. Il Guardiano 
non accettò. 

Dopo di essersi portato di nuovo a 
Udine, per consultare i Superiori sul da 
farsi pel domani, Monsignore faceva alla 
sera rimettere al P. Guardiano una let- 
tera di Mons. Vicario Gen., colla quale 
esprimeva voti che, senza lesioni di pri- 
vilegi, si accomodasse la cosa pel domani. 
Ma neppure questa lettera ebbe alcun 
effetto, nè. poteva averlo, perchè il sul- 
lodato Guardiano, a chi gli portava la 
lettera per espresso dell'A rciprete, rispon- 
deva: Adesso non ho tempo di leggerla, la 
leggero domani. 

La mattina di domenica si dovette con 
rincrescimento avvertire in chiesa il po- 
polo, che le funzioni sempre solite a farsi 
in tale solennità a S. Antonio, si sareb- 
bero fatte in Duomo. Ed il popolo rispese 
coll’intervenire numerosissimo come nelle 
maggiori solennità, manifestando così i 
propri sentimenti e giudizi riguardo alla 
Cisgustosa vertenza. Nella chiesa di San 
Antonio vi fu l'intervento solito di tutte 
le feste. 

Dichiariamo sinceramente che ci di- 
spiace d’essere stati costretti a dare pub- 
biicazione a questi fatti, dei quali pos- 
siamo assicurarne la yeracità. L. 

Sandaniele 
12 oilobre. 

Un'altro più gravo pericolo corso. 

Ieri, mentre si svolgevano i funerali 
del sig. G. B. Azzolini, i quali nonostante 
il maltempo riuscirono solenni, ed a’ 
quali presero parte i cantori del Duomo 
a rendere l’ultimo tributo di affetto al- 
l'anziano collega, giunse in mezzo alla 
folla la terrorizzante nuova del crolla- 
mento d’una casa in costruzione nel borgo 
Sopra Castello con il seppellimento di 
quattro persone sotto le macerie. Questa 
disgrazia veniva creduta al vedere il dott. 
Sachs partire col cavallo per il luogo del 
disastro. Ora vi dò le notizie col loro 
peso netto. 

Causa le pioggie, cessero le colonne 
‘di.recente elevate sopra un piano di casa 
vecchia, sulle quali già era stata lavo- 
rata la travatura e si stava da due mu- 
ratori ultimando il lavoro di coprimento 
con tegole per poscia costruire i muri 
sottostanti. Perciò tutto il tetto si sfasciò 
precipitando. I primi che udirono il ru- 
more e che accorsero al luogo furono il 
sig. Pietro Ligutti scalpellino e certo G. 
B. Moroso trovantisi per caso nelle vici- 
manze. Non videro che rovine, non udi- 
rono che gemiti e strida infantili. Vali- 
cato ii muro di cinta della casa, che è 
di Fedele Vidoni oriundo di S. Rocco di 
Forgaria, trovarono il muratore Mattia 
Ruvignat sanguinante, in alto pendente 
fra due punte di travi certo Pietro Mo- 
roso, per liberar il quale gettante sangue 
dalla bocca, saliti con scale spezzarono 
una trave; ed i necessari colpi riperco- 
tendosi sul paziente lo tolsero dai sensi. 
Poi salvarono un manovale pendente in 
bilice in alto e raccolsero la moglie del 
padrone. di. casa ferita in più parti, i 
figli suoi ed altri del Javoro, tutti più o 
meno con traccie di sangue indosso. 

Lo spavento momentaneo è indescri- 
vibile. Il dott. Sachs veramente pronto, 
esaminò.i feriti collocati nelle stanze del 
piano di casa intatto : gioisco nel potervi 
dire che tranne la moglie Vidoni obbli- 
gata a letto, tutti gli altri oggi seno stati 

i a Messa a ringraziar la Madonna mentre 
potevano trovarsi esanimi e deformi sul 

Un avviso per alzare fabbricati 
buona stagione, non in quella 
ploggie. 

delle 

Altro pericolo a Ragogna. 

‘Teri. stesso a Rasogna avveniva un 
4 sE fatt Nelli va Sa ni tf i brutte abuo. INSiia Casa Gi Certo Antonio 

nella.| 

i 

  
$ 

scorso in quel Gomune, entrò una donna 
avente con sè una bottiglia del cosidetto 
olio fumante, (acido solforico) che pose 
sopra una tavola. La figliuolina di Balet 
‘di tre anni furtivamente prese la fiala 
ed uscita di cucina alzò il gomito e bevve 
e urlando un istante dopo rientrò sen. 
tendosi bruciare la faccia. Si mandò pel 
medico che adoperò i possibili disinfet- 
tanti e cure. 

Fu sopra luogo l’autorità civile di qui. 
Le notizie di oggi portano che la bam- 
bina vive e che finora si spera alquanto 
di salvarla. 

Oh la curiosità delle donne grandi e.... 
piccole quanto riesce fatale. delta. 

Aviano 
13 ottobre. 

Cose del Municipio. 

I} giorno 12 corr. si riuniva in Aviano 
il Consiglio comunale in sessione ordi- 
naria per la nomina del Sindaco e della 
Giunta. Due, come si sa, sono i partiti 
che si disputano il potere, il così detto 

: popolare e l’aristocratico. Non siamo € 
non possiamo essere fautori nè dell’ uno 
nè dell’altro, ma, fra i due, diciamo fran- 
camente, scegliamo il primo, non fosse 
che a prova. Poichè il partito fin ora do- 
minanie ha fatto troppe cose che urtano 
contro la giustizia e contro la carità di- 
spensando cariche, uffici e favori secondo 
noi, immeritati, eseguendo opere non ri- 
chieste da alcun reale bisogno e trattando 
così il povero popolo, già carico di bal- 
zelli, come una sua conquista. 

Sappiamo di puntigli, di ripicchi, di odi, - 
e di persecuzioni che non avrebbero do- 
vuto nascere mai; e, chi per fare e chi 
per lasciar fare tutti s’alienarono gli ani- 
mi del popolo. 

Intanto dei due candidati al sindacato 
nessuno riportò il numero legale di voti, 
poichè il sindaco attuale conte Giovanni 
Ferro si ebbe nove, ed il sig. Francesco 
Vasserman, portato dal partito popolare 
dieci. Per la qual cosa domenica prossima 
ventura sì ripeterà la votazione sullo stesso 
ordine del giorno, i 

Buia 
12 ottobre. 

Il vino è triste esattore, 

Venerdì sera sulla strada d’Artegna 
avvenne un grave fatto che fortunata- 
mente non ebbe conseguenze, se non per 
chi lo tentò. i 

Aveano fatto ad Artegna la processione 
per varie osterie certi Molaro Giacomo, 
Conchini Luigi, Antonio Commoretti for- 
naciai di qui e Dionisio Madussi mura- 
tore d’Artegna. Vuolsi che tanto il Gom- 
moretti come il Conchini fossero debitori 
di denaro verso il Madussi, il quale avé- 
vali riscossi parecchie volte inutilmente, 
ed era perciò contro di loro inviperito. 
E quando si divisero in due gruppi i 
due debitori sul ponte Bosso si sentirono 
dirigere due colpi di arma da fuoco, Il 
fissato era il Commoretti che rimase il- 
leso, mentre il Conchini, contro il quale 
furono tirati altri due colpi, potè ricono- 
scere prima il Molaro poi il Madussi. 

Il fatto venne tosto denunciato ai ca- 
rabinieri, i quali ebbero motivo di arre- 
stare i due, nelle case dei quali perqui- 
site, trovarono due rivoltelle, una scari- 
cata di quattro colpi. Venne anche se-_ 
questrato un pugnale. 

I due arrestati vennero già passati alle 
vostre carceri giudiziarie. Essi dovranno 
rispondere di mancato omicidio con pre- 
Meditazione, 

S. Marco 
183 ottobre. 

Le feste. 

Con oggi hanno avuto termine le feste 
per la inaugurazione della bella e arti 
stica nostra chiesa. Il tempo guastò molto, 
ma non tutto. 

Sabato S. E. Mons. Arcivescovo solen- 
nemente la consacrò; domenica, con 
l’ intervento dei monsignori. Marcuzzi, 
Brisighelli, Costantini, Zuechiatti e di 
molti sacerdoti limitrofi e lontani tenne 
il Pontificale, durante il quale la scuola 
di s. Cecilia eseguì della classica musica 
con accompagnamento d’orchestra ; oggi 
amministrò la s. Cresima. 

S. Marco, nonostante il tempo piovvi- 
ginoso dei due primi giorni. non vide 
mai tanto concerso di popolo sulla piazza 
e per le vie. Le quali erano addobba e 
in modo veramente artistico. Imaginate 
sulla pur ampia piazza un cerchio for- 
‘mato da pali rivestiti di frondi e disposti 
in forma geniale; nel mezzo un palo — 
il re dei pali — ergentesi ben 27 metri 
dal suolo e portante il tricolore della 
nazione; dalla cima dei palo una rag 
giera spiovente di fili carichi di pallon= 
cini e appoggiantesi ai pali formanti cer- 
chio così da formare un maestoso padi- 
glione. E per le vie una fuga dilettevole 
di archi simmetrici, artistici, uguali, al- 
lacciati gli uni con gli altri, recanti cia- 
scheduno una iscrizione come: Christus 
vivit — Laudate Deum — Magnificat ecc. 
e formanti nelle vie romantiche gallerie... 

Jeri la banda di Paderno onorò la 
festa col suo concerto. E ieri, squarciate 
dopo il mezzo giorno le nubi, riapparve 
il sole, riapparve l'azzurro purissimo del 
cielo e la sera le stelle amiche del cielo 
sorridevano alle migliaia di fiammelle 
onde il paese era illuminato. 

Casa Simonutti fu di una ospitalità e 
di una generosità degna di lei: specie 
ieri era divenuta la casa del Comune; 
un via vai continuo, un entrare e un 
uscire, uno scendere e un salire inter- 
minabile. E il buon pre Fabio, raggiante 
dalla gioia, si faceva in due in quattro 
in otto per arrivare in tutto, per prov- 
vedere a tutto. 

Al pranzo di ieri pre Fabio con com- 
moveriti parole ringraziò anche a nom? 
del popole, Sua Eccellenza che si degn0 
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Brindisi fece il prof. Del Puppo e il pit- 

tore Rigo dimostrò col fatto che l’arte 
accresce veramente e non toglie l’ alle- 
Sta. Durante il pranzo di ieri si ebbero 
Dure dei cori eseguiti dai cantori di santa 
Scilia e anche dei pezzi musicali ese- 

8uiti dalla orchestra. i i 
Faccio punto, perchè se di tutto vi do- 

Vessi scrivere, invaderei addirittura il 
giornale. — Viva pre Fabio!.. Viva san 

arco! cr. 

Pozzuolo 
13 ottobre. 

Testo piubilari. 

Domenica a Pozzuolo ebbe luogo una 
di Quelle feste che si possono chiamare 
Tarissime. Si trattava delle nozze d’oro 

8Ì cap. e mans. Don Lodovico Zanini. 
Durante la settimana fu un continuo 
Sampanio mantenuto a gara dagli esul- 

| fanti pozzuolesi. Si stava apparecchiando 
@htenne ed archi trionfali, ma il mal 
tempo impedì in gran parte la fornitura 

el paese; non però domenica il gran 
Concorso di gente ad aspettare in piazza 
€ lungo tutto il percorso sino alla chiesa 
Îl ven. Sacerdote, che, preceduto dalla 
anda del paese, andava ad offrire il S. 

Sacrificio. Inutile si dica dell’ addobbo, 
Che fu come nelle maggiori solennità, 
del forbito discorso di circostanza tessuto 

al Pievano, della messa ducale del 
&tande Tomadini eseguita dalla valente 
€ ben nota schola caniorum di Pozzuolo 
Con. solo accompagnamento d’ organo. 
laccompagnato poi il Sacerdote dalla 
anda e dalla folla alla sua canomica, 

ebbe luogo il p:anzo con intervento del 
Clero della parrocchia, delle notabilità 
del paese e diversi più prossimi parenti. 

egnò la più schietta allegria che con- 
Toriò il novizzo, sino allora troppo com- 
Mosso, e la accrebbe una romanza in 
Versi anacreontici friulani, distinta in più 
Parti dal’Ab. prof. Gollini che sviluppò 
tutta la vita del festeggiato, mostrando'o 
Sempre umoristico e par sempre nelle 
Sue tante vicende ottimo sacerdote. Alla 
Sera ebbero luogo i vesperi con musica 
Classica e finemente eseguita, e quindi; 
Della sala delle conferenze, gentilmente ; 
Concessa dal cav. uff. Luigi Petri, diret- | 
tore della R. Scuola agraria locale, sotto | 
a direzione del bravo ed infaticabile. 
Maestro G. Perini, ebbe luogo un con-| 
Certone fra filarmonici e coristi che pose | 

ne alla simpatica festa. i 
Un ammiratore. | 

i 
Tavagnacco 

12 ottobre. 
La festa del Rosario. 

Qui sempre si lavora; una buona idea : 
Bettata là tra questi popolani trova subito ‘ 
Un’eco fedele e concorde. 

  
Agli ultimi lavori del coro, della sedia : 

8 della statua di S. Antonio, si volle far 
Seguire anche quello di una nuova ima- ; 
Sine sotto il titolo del Rosario. Artista | 
Re è il sig. Pizzini vostro concittadino ; 
egli questa volta seppe sfatare proprio a 
Meraviglia la diceria, se si vuole fondata, 
che il Pizzini ritrae belle donne, ma non 
Madonne devote. Forse un appunto lo si 
Può fare al Bambino, il quale, a dir vero, 
Mostra poca intelligenza nel suo sguardo, 

nella sua faccia certamente non delle 
. Migliori. La decorazione è splendida. A 
parer mio, questa è una delle più riuscite 
€ devote imagini del Pizzini. 

La benedizione della statua fu fatta 
Prima di Vespero; poichè solo allera al- 
ora era giunta a Tavagnacco, 

Il celebrante della giornata fu Mons. 
| Pellizzo, il quale nel discorsino della sera 
Meritamente elogiò l’ adesione concorde 

ei Tavagnaccesi ai tanti lavori escogitati 
dal loro cappellano D. Angelo Buttò. 
. Per le funzioni di chiesa e pel suono 
In processione si prestò la banda di Gol- 
loredo di Prato. La sera. poi illumina- 
Zione improvvisata e concerto eseguito 
Droprio bene da quei bandisti, ì quali 
Non si stancavano di rallegrare il popolo 
di Tavagnacco. Grazie alla loro cortesia 
. un plauso a D. Angelo e ai Tavagnac- 
Cesi, Stazio. 

    

  

RINGRAZIAMENTO. 
“La famiglia Casali commossa alle 

Straordinarie dimostrazioni d’affetto rice- 
Vute da ogni parte nella luttuosa circo- 

. Stanza della grave sventura, da cui fu 
colpita improvvisamente, sente il dovere 
ll rendere pubbliche azioni di grazie a 
tutte quelle persone che in qualsiasi 
Modo cercarono di lenire lo strazio della 
Irreparabile perdita, ed a tutti quei pie- 
tosi che intervennero ai funebri tanto a 
dine quanto quassù, assicurando che 

di tutti’ ne serberà grata ed imperitura 
Memoria. 

Prato Carnico, 12 ottobre 1902. ‘ 
CLES      

  

; Segretariato del Popolo 
1. — Per la costruzione dei grandi ma- 

9azzini del Direttorio Commerciale del 
antone di S. Gallo (Svizzera) e per la 

Nuova stazione-rimessa delle locomobiti, havvi 
Qualche ricerca di operai. — 100 mano- 
vali pei lavori di canalizzazione della 
Valle del Reno, e 100 sterratori, per la 
Nuova fabbrica del gas a Bischofszell 
Cant. Thurgau), potrebbero trovarvi la- 
Yoro, Si ricercano pure scalpellini, mar- 
Misti e tagliapietra ben retribuiti nei 
Paesi di Schmesikon e Dietihon sul lago 
di Zurigo, e così a Kussnacht nella co- 
Struzione di una Chiesa cattolica. 

. — Gioverà ricordare che a S. Gallo 
havvi grandissima scarsità di alloggi. Le 
Digioni sono carissime, una sola came- 
Tetta viene a costare da 12 ai 18 franchi 
al mese. Si consigliano perciò gli operai 

1 provvedersi di alloggio prima di pren- 
ere impegni di lavoro. 

  

AI buon cuore dei nostri lettori, 

Raccomandiamo al cuore dei nostri 
lettori un povero padre, il quale ha un 
figlio intelligente e buono, ma che non 
può continuare gli studii per assoluta 
mancanza di mezzi. Se le anime gene» 
rose gli venissero in aiuto con sole po- 
che lire (una decina gli basterebbero), 
egli sarebbe loro grato in sempiterno. 

Lo raccomandiamo perciò al cuore 
buono e generoso dei lettori. Le offerte 
le riceve il nostro giornale. 

ALGERIA. — L’impresa dei lavori 
della ferrovia St. Charles - Jemmapes di 
St. Charles fa ricerca di 100 operai mina- 
tori e sterratori. Salari offerti: per gior- 
nata di lavoro fr. 3.50 (maximum) pei mi- 
natori; fr. 3 per gli sterratori. Spese di 
viaggio ed alloggio a carico degli operai. 
L’impresa adotterebbe pure la retribu- 
zione a cottimo se le si presentasse qual- 
che capo squadra disposto a trattàre per 
sè e per un certo numero di operai da 
lui dipendenti. 
FRANCIA. — Siene-et-Oise. — Anche 

l'impresa Ch. Berneroni di Marly-le-Roy, 
fa ricerca di un certo numero di operai 
per una cava di pietre da costruzione. 

E in varî altri luoghi della Francia si 
ricercano: buoni meccanici e falegnami, pei 

Ì 

Per |’ Esposizione Regionale. 

Il Ministero degli affari esteri e il Con- 
siglio centrale della Dante Alighieri ac- 
cordarono tutto il loro appoggio per la 

i riuscita del Concorso delle Scuole italiane 
lavori del canale Marne-Saòne e opeaù ter- i all’ estero, annesso all’ Esposizione Regio- 

razzieri dall'impresa Duran ad Espalion. | nale 1903. La Dante Alighieri, nel darne 
Si ricorda agli operai che intendessero : partecipazione al Comitato esecutivo, au- 

di portarsi in qualcuno de’ luoghi sum- : surava il migliore successo all’ impor- 

menzionati, di non recarsi a quella volta : tante concorso, che avrà risalto dal con- 

  
senza preventivi accordi. 

Per maggior schiarimenti rivolgersi 
all’ Ufficio del Segretariato del Popolo, Vi- 
colo di Prampero n. 4. 

Il Vice-Presidente 
Cav. G. ROSSI 

Il Segretario | i, 
| Provincia che vi concorreranno. V. MorassI. 

  

Per la verità e per le cento lire |   
La polemica che da due mesi dura. 

tra il Crociato e il Paese ‘riguardo alla 
massima del Busembaum (il fine giusti- 
fica i mezzi), volge alla fine; perciò si 
consolino i lettori. 

Il Paese di fatti nel numero di sabato, 
riportati per suo uso e consumo alcuni 
brani della nostra prosa, così scrive: 

«La polemica ebbe origine dalla attri- 
buzione fatta dal Crociato al solo Nicolò 
Machiavelli del noto aforisma: d fine 
giustifica è mezzi; noi dovevamo trovare 
un’ edizione del Busembaum (edizione 
non sospetta, «non manipolata da prote- 
stanti o da rinnegati ») contenente la detta 
massima, Dobbiamo alla cortesia di un 
amico. del Crociato | averci procurata la . 
stessa IV Edizione Patavina MDCCXVI | 
Typis Seminariù — Apud Joannen Manfrè | 
Superiorum permissu && Privilegio — edi- | 
zione che lo scrittore del Crociato possiede 
e nella quale, aprendola a pagina 556 
(Lib, VI, Traci. VI, Cap. IL), alla trentesi- 
ma riga troverà la massima: cui licitus 
est finis, etiam licent media. E adesso il 
Crociato risponda pure picche, ma ci mandi 
le. cento lire ». 

Ecco: non vogliamo far torto al Paese 
ritenendo che egli scriva ciò sul serio. 
Del resto se proprio erede che le parole 

i desunte da lui nel Busembaum equival- 
gono alla massima «cum finis est licitus 
etiam media sunt licita » nel senso che 

parti. 
« Datemi tre parole di un galantuomo 

e io troverò in esse tanto da farlo appic- 
care » — era solito dire, crediamo, Tal- 

dei Talleyrands vive ancora! 

CRONACA CITTADINA 
avan nam ata end ie 

DIARIO SACRO. 

Mercoledì 15, s, Teresa verg. 

Fiere e mercati della provincia. 

Mercoledì 15, Latisana, Pozzuolo, San 
Daniele, S 

  

iter rca 

A domani. 

Per mancanza di spazio dobbiamo ri- 
mandare a domani la relazione del Gon- 
siglio comunale. 

Un professore delle tecniche aggredito! 

: bile dal prof. Lazzari, non mancavano 
che le aggressioni ai suoi professori! 

sore (taciamo per ora il nome) tran- 
sitava per via Belloni, veniva proditoria- 
mente aggredito dallo studente ..... (tacia- 

mosso negli esami! 

ebbe la visita degli studenti ..... (taciamo 
per ora i nomi) i quali gli fecero serie 
minaccie e lo ammonirono a non lastiarsi 
trovare, come si suol dire, a quattr’occhi. 

Siamo in Calabria ?, domanderanno i 
lettori. — No; siamo nell’ambiente delle 

dal Lazzari e dal quale — frutti imme- 

screpanze accidentali fra colleghi, l’insu- 
bordinazione legittima degli studehti con 

pugni. 
Pel decoro e per la prosperità di Roma 

un tempo si gridò a lungo il ritornello 
«Delenda Chartago » ; . pel decoro e per 

  
remo « Delendus Lazzarius ». 

Una guardia carceraria 
che funge da perito. 

i piazza V. E., via Daniele Manin e via' 
; Treppo recandosi al quartiere «?» una 
‘| guardia carceraria, accompagnata da un 
; individuo con barba intera, dava spetta- 
colo triste di sè perchè trovavasi in istato 
di ubbriachezza e misurava malamente 

‘le vie. 

‘ esistente nella camera da letto, una col- 

i valore di lire 80, più lire 42 in argento 
i ed un paia di scarpe nuove del valore 
i di lire 13. 

| del treno ed il marito stava pure lavo- 

il « fine giustifica i mezzi », noi siamo . 
pronti a sottostare al giudizio di un giurì, | 

i da nominarsi concordemente tra le due : 

leyrand; e, a quanto si vede, la stirpe. 

Decisamente, ad accrescere lustro e. 
decoro alle Regie Scuole Tecniche della : 
nostra città, dirette in modo così ineffa-, 

Iersera, circa le 20, mentre il profes- 

mo per ora il nome). Il quale lasciò andare . 
al povero professore un pugno e poi se 
ne fuggì. Causa? Il non essere stato pro- | 

Gi consta poi che lo stesso professore , 

! Scuole Tecniche, preparato e mantenuto ; 
Va i 

diati — provengono le discrepanze ne-, 
cessarie tra professori e direttore, le di- 

le relative minaccie e coi più relativi : 

la prosperità delle R. Scuole Tecniche . 
della nostra città più a lungo noi ripete- ‘ 

Iersera alle ore 934, proveniente da , 
piazza S. Giacomo, traversando via Rialto, ; 

temporaneo congresso della Dante Ali- 
ghieri in Udine. 

La Camera di commercio di Vicenza de- 
liberò di contribuire alla riuscita della 
nostra Esposizione con l’assegnazione di 
L. 500 a favore degli industriali di quella 

Furto audacissimo. 

Al’e ore 10 antimeridiane di ieri ladri 
ignoti ruppero un vetro di una finestra 
del Casello N. 3 della Rete ferroviaria 
Veneta, e penetrati nell’ abitazione del 
casellante Mauro Francesco fu Celeste di 
anni 30, involarono da un armadio ivi 

lana d’oro da donna e due anelli del 

La moglie del casellante in quel mo- 
mento trovavasi sulla linea al passaggio 

rando sulla linea medesima. 
Si capisce da ciò che i ladri cono-: 

scono . bene l’ orario ferroviario — però ' 
‘— molto audaci. 

Un bel tomo. 

Teri si presentò da noi una persona di 
nostra conoscenza, a chiederci quali pra- 
tiche sono necessarie per ottenere il ser- 
vizio di trasbordo a mezzo eleganti san- 
dalini, nelle occasioni in cui la via Fe- 
lice Cavallotti, che dall’angolo del Ponte 

| Aquileia mette in via missionari ed oltre 
: si rende intransitabile perchè si trasforma 

in laghetto. i 
Noi abbiamo diretto il nostro amico 

presso una Società di Navigazione onde 
‘ possa ottenere la desiderata istruzione, ed 
‘in quanto poi alla sicurezza personale lo 
abbiamo suggerito a rivolgersi in via 
della Prefettura. 

Dovevano asportare i casotti. 
L’ Ispettorato di vigilanza urbana, ri- 

‘ levò regolare contravvenzione ai nego- 
zianti sig.i Valentinuzzi Pietro fu Fran- 

| cesco, Banelli Feruglio Valentino fu Va- 
| lentino e Fontanini Alessandro fu Ber- 
nardo, perchè essendo loro scaduta la 
licenza del posteggio, per i casotti adi- 
biti alla vendita dei poponi, sino dal 30 
settembre passato, li tenevano ancora 
eretti. pa 

— I Vigili Urbani rilevarono varie con- 
travvenzioni a parecchi monelli guasta- 
tori di piante pubbliche. 

Bambino ustionato. 

Ieri venne accolto d’ urgenza all’ Ospi- 
| tale il bambino di 11 mesi Minisini Ar- 
i turo di Luigi avendo riportato scottature 
i multiple sulla faccia, sul petto ed alle 
i gambe. Non sopravvenendo complicazioni 
ì . 

i guarirà in venti giorni. i 

Art, 483. 
Le guardie di città, avendo incontrato 

nelle ore pomeridiane di ieri in Via Ca- 
vallotti certo Susini Giuseppe fu Antonio 

‘ di anni 58 in istato di completa ubbria- 
chezza, lo misero in contravvenzione, 

  

4   
  

Ultimi telegrammi 
I comandanti boeri a Parigi. 

  

sun incidente. 

i Parigi, 14. — A_mezzodì di ieri arriva- . 

rono qui i boeri, accolti con entusiasmo | B 

straordinario da una folla immensa, che : È 
si assiepava lungo tutto il percorso. Nes- | | 

I tre comandanti si recarono all’Hitel ‘ 
in tre diversi landeau: nel primo Botha, È 

nel secondo Dewet, nel terzo Delarey.. 

  2EMEIEIRICIEICMIIEAIIIE 
Pavimenti 

TN CHNMENAO 
con Piastrelle a forte pressione e della 

| massima precisione — disegni assortiti, 
colori vivi ed inalterabili. 

Tubi, Vasche, Balaustri Vasi 
Lavandini, Acquai, Tavolini ecc. 

semplici ed in mosaico. 
Tegole alla Marsigliese in cemento 

d’una praticità e resistenza superiore a 
«qualsiasi materiale congenere. 

Lavori su disegno in Pietra Artifi- 
ciale eseguiti con finitezza inarrivabile. 

Deposito Cementi 
Prezzi da non temere concorrenza. 

Rivolgersi al Fabbricante 

FAUSTINO ISOLA 
— Gemona-Ospedaletto, 

—{ Catalogo gratis a richiesta )— 

RRRARIERRBRAZERMNA 
D_ 

  

Da molti 
anni la prima 
scelta dei mer- 
luzzi che si 
pescano nelle 
freddissime 
acque delle i- 
sole di Lofo- 
ten in Norve- 
gia, sono ac- 
caparrati per 
la produzione 
dell'olio di fe- 
cato desti 
nato alla casa 
ScotteBowne, 
Lid., di Lon- 
dra per la sua 
Emulsione. 

I merluzzi 
di Norvegia e 
più special 
mente quelli 
delle isole 

anzidette sono i migliori ael mondo. L'olio 
che si estrae è il più ricco di fosforo natu- 
rale e per ciò di maggior attività ricostitutiva. 
La natura ha meravigliosamente riunito nel- 
l'olio contenuto nel fegato del merluzzo tutti 
i principî che scarseggiano nell’ organismo 
umano durante i periodi di decadenza, Non 
è stata però generosa, la natura, circa il 
sapore dell'olio, esso è acre, persistente, nau- 
seante. A questa fiassività ha ovviato il chi- 
mico Scott per mezzo della emulsionatura 
con la quale, senza punto alterare la com- 
posizione chimica dell'olio, lo priva del cat- 
tivo sapore. Con ciò se ne estende l’uso anche 
agli individui in istato di ayanzatissimo de- 
perimento. L’inventore impose il proprio 
nome al suo prodotto dando vita a quel ri- 
medio universalmente conosciuto, che è la 
Emulsione Scott, E soltanto questa la Emul- 
sione che offre ai sofferenti speranza, vita, 
forza, salute. 

Sen Za rivali. Da oltre venticinque 
anni la Emulsione Scott conserva il suo posto 
e trionfa di tutte le innumerevoli imitazioni 

Isole di Lofoten (Norvegia).     

  

  

TDEETN: E 
Via dei Teatri Num. 15 

Casa fondata nell’anno 1879 

PIANOFORTI 
       

  

       

    dI, Fra op 

a} {UANS TS 

     Organi 
‘che furono fatte per valersi della sua popo- " si 

larità. La forza di resistenza le viene dal suo Americani 

vero merito, dall’appoggio dei sanitari e dalle 
testimonianze dei molti e molti che essa ha > 

Piani Melodici 
Harmoniums economici pel canto co- 

suariti. Guariti perchè non si lasciarono 
illudere da piccole differenze di prezzo nè 
da fallaci affermazioni, La Emulsione Scott 
non ha rivali alla prova, tutto quanto si 
dica delle imitazioni è senza fondamento di 
fatti. Affine di evitare le imitazioni, quando 
comperate la Emulsione esigele le bottiglie 
Scott col pescatore. L'autenticità del ri- 
medio garantisce l'esito della cura. La Emul- 
sione Scott, genuina si vende in bottiglie 
originali, non mai a peso nè in bottiglie 
diverse. 60x245 N, 3. 

Oratori, Scuole, Asili, Società Corali, ecc. 

* Pianoforti d’ occasione 
VENDITA — NOLEGGIO — SCAMBIO. 
  

        FERRO.CHINA BISLERI 
L’ uso di questo 7 

liquore è oramai ‘0i9%s la Salute 13 
eo > 

Una bottiglietta originale di Emulsione Scott, 
formato ‘Saggio ,, si spedisce franco domicilio. 
a mezzo pacco postale, contro rimessa di Car- 
tolina Vaglia da L. 1.50 alla Succursale in Italia 
della Ditta produttrice, Signori Scott & Bowne, 
Ltd., Viale Venezia N. 12, Milano. 

Depositi in tutte le Farmacie.          

   

      

   
diventato una ne- 
cessità peinervosi, 

li anemici, i de- 
oli di stomaco. 

  

  

  

GIUS. CARUSO 
Prof. alla Univer- 2 

i sità di Palermo, #° 
gi scrive averneotte- *_=metAl 

nuto « pronte gua- fitta” 
« rigioni nei casi 
« di clorosi, oligoemie e segnatamente 
«< nella cachessia palustre. » 

     

  

    
    

     
     
      

      

      
  

La pubblicità. 

dagli avveduti industriali e ne- 
gozianti viene fatta nei giornali 
che vengono maggiormente letti. 

Il Crociato nella provincia è 
il più diffuso. Per convincersene 
basta recarsi all’ufficio postale; 
per la spedizione paga più degli 
altri. 

ipa 

  

Acqua di Nocera Umbra 
(Sorgente Angelica) 

Raccomandata da centinaia di attestati 
medici come la migliore fra ls acque 
F. BISLERI & C.- MILANO,   

  

  

LA DITTA IL, MIARCHI NEGOZIO MERCAT.io f 
IN LIQUIDAZIONE È 

avverte la Spettabile Clientela di aver fissata la chiusura 
della liquidazione al 30 Settembre, e che su tutti gli articoli 

(Fi (in specie), Confezioni Pelliccini e Capelli d’ inverno, ven- | 
nero fatti dei Straordinari ribassi. L'occasione è quindi 
eccezionalmente vantaggiosa e ne vorranno approfittare. 

GG MTARSCETT 

N.B. Coi primi del p. Ottobre sarà avvisato l’arrivo delle Novità in Gon- 
fezioni e tessuti per la stagione invernale nei Locali di Piazza Vitt. Em. 4 ove 
concentrerò il mio Commercio IN MODE CORREDI come già annunziai con 
precedente mia circolare. 

Dovettero presentarsi al balcons, accolti  & 
da formidabiii ovazioni della folla, che 
cantava la marsigliese. 

Al’ « Hotel d’Hollande » il presidente 
del Comitato pro boeri consegnò a Dewet, 
per i figli dei boeri, un assegno di 75.000 
franchi. 

Nel pomeriggio i boeri si recarono al 
| l’Eliseo, a palazzo Borbone, al Luxem- 
‘ burgo, ai ministeri ed alla prefettura della 
Senna, 

La morte della sorella di Kossuth. 

Elena Luigia Kossuth-Ruthay, 

87 anni compiti. 

Il tribunale dell’Aja funziona. 

il Messico. 
  

|, Sac. Edoardo Marcuzzi Direttore resp. 
  

  Budapest, 14. — E° morta la signora! 

sorella ‘ 

dell'ungherese Luigi Kossuth. Aveva di- | 
viso l’esilio col fratello in Italia. Aveva 

L’Aia, 14, — Il tribunale arbitramen- ; 
tale si è radunato oggi per pronunciare | 
il lodo nel conflitto fra gli Stati Uniti e. 

    
  

UDINE — Via Puolo Canciani — UDINE 

La suaccennata Ditta si tiene ad onore di render av- 

vertito lo Spettabile Clero che trovandosi assortitissima in stoffe 

nere d’ogni genere, desidererebbe esser. visitata onde dar 
prova della qualità della sua merce, nonchè della convenienza 

dei prezzi che intende di praticare. 

A richiesta si spediscono campioni.   ssi iaia coca EEA 
PON "AR e ea ciato : 

Len ME ERE EN SA PS 

Harmoniums. 

— Piani a cilindro . 

rale con trasposizione di tastiera, per 
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Chi vuol bere 

un buon caffè 

EEERENZO 
I o a DITO SA 
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TROTTO RARA IERI VIAN MINI COIDA 3 rata 

GRANDE DEPOSITO 

al deposito di 

DOMENICO BERTACCINI 

UDINE 

ORARIA o aio     
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Passand par Marciatvieri, Bertacin 
A la volut menami l'altre sere 
A visità il negozi, e cun che’ ciere 
Simpri ridind ch’ a l’ha cul so murbin, 
Mi ha fatt dà un scapelòtt al puar tacuin 
Ch’ a l'è làd in pezzot, in bigulère. 
Ma cui resisti po?.. La cafetiere 
A J è ce che po’ dàsi di plui fin 

In--genar d’invenzions. Un bon cafè, 
Us garantiss, scomett ce che volés, 
Cun altris machinutis no lu vés. 

Ha la belanze, il filtro e no saî ce 
In mud che il cafè neri spiùle fur 
Senze sporchezz di sorte, limpid, pùr 

Di bèvilu ance a scur. 
È son po’ in che butèghe tananais, 

D’ogni reson: ghirlandis e sunais, 
E lampidis, tramais, 

Lusòrs, balis di gome pipinutis 
E ciandelis e cròs e ciamarutis, 

Tranvais e fontanutis.. 
Un ch’a Ventre là dentri, contenton 

. Si ciàle a tòr, sint gole... e corponon, 
Vadè che a butinton 

Si decid di comprà. Man e sachete... 
Po’ al jess ridind... Sior Meni, lenge sclete, 

Cun cualchi barzalete, 

a 

E a ‘ A Dre c © R n 

Al convinz ognidun che par di band 
Vendud al ha cualchi ciosse di grand. 

VIA 

È I €R8e 

            

  

Pertenze Arrio1 

da Udine a Venezia 

O. 4,49 8.57 
A. 8.63 11.52 

D. 1RR95 14.10 

O. 13.20 18.16 - 

O, 17.530 22.28 

D. 2.929 23.05 

Udine Pontebba 

O. 6.02 8.55 
D. 1.58 9.55 

O; | 10:95 13:99 
D. 17.19 19,10 
O. 17.85 20.45 

Udine Trieste 

Oria, rai 
Dee 940 
M. 15.42 1946 
O. 17256% 20.30 

Casarsa»  Spilimb. 
  

do. 01: 955 
M. 14.3 
O. 18.40 

15.25 
19.25 

  

    

| Partenze Arrivi 

da Venezia a Udine 
D. 4.45 7.49 
O. 5.10 10.07 
O. 10.95 15.25 
De iio IT. 
O. 18.37 23125 
Meer 29:25 4,40 

Pontebba Udine 

O. 4.50 7.88 
D. 9.28 11.05 
O, 14.39 17.06 
O. 16.55 19.40 
D. 18.39 20.05 

Trieste Udine 
A. 8.25 11.10 
M. 9 12.55 
De 17.80 20.—- 
M O dorat siada 

Spulimb. Casarsa 
O. 8.05 8.43 
M. .-13.15 14 
O. 17.30 18.10   

    

Partenze Arrivi 

Casarsa Portogr. 
DA 9.10 9.48 
O. 14.31 15.16 
OA 19.20 

Udine Cividale 

M. (e 6.30 
M. 10.12. 10.39 
M. 11.40 12.07 
M. 16.05 16.37 
Mess 91:93 21.50 

Udine 

S. Giorgio Trieste 

|M. 7.85 D. 4.95 10,40 
M. 13.16 O. 14.15 19.45 
M 17.56 D, 18.57 22.15 

Udine 

S. Giorgio Venezia 

    

: M. 7.856 D. 8.35 10.45 
M. 13.16 M. 14.35 18.30 
M.17.56 D.18.57 21.30   

  

  

Partenze - Arrivi 

Portogr. Casarsa 

O. $_ 8.45 
O. 13.21 14.05 
O. 20.11. 20,50 

Cividale Udine 

M. 6.55 7.85 
M. 10.53 11.18 
M. 12.35 13.06 
M. 17.15 17.46 
Ma 22.30 

Trieste 

5. Giorgio Udine 

D. 6.20 M. 8.29 10.12 
M. 12.30 M. 14.30 16.05 
D. 17.30 M. 19,04 21,28 

Venezia 

S. Giorgio Udine 

D. 7. M. 8.57 9.53 

M.10.20 M. 14.14 15.50 
D, 13,29 M.20.24 21.16 

  

ORARIO ESTIVO DELLA TRAMVIA A VAPORE 
  

      
       

     
         

      

    
    
    
    
    
     

  

    

     

. Da Udine R. A. 8.-- 8.45 11.20 14.50 15.45 18.-- - S. T. 4.15 9.-- 11.35 15.05 16.-- 18.15 
Dalla S. T. 8.20 11.40 15.15 18.25 20.15 — arr. a S. Darsele 9.40 18.— 16,95 19,45 21.95 
Da S. Daniele 6.55 11.10 18.55 18.10 - arr. a Udine 8. fl". 8.10 12.95 15.10 19,95 

giug. 2 

E 29 

UDIN 
  

cnVaa 

CIMUZZI 
UDINE; — PIAZZA. 8. +LAC 

Apparamenti, Pianete, Stolle. Veli Omerali 
Copripisside in Brocati Oro e Seta e ric 

‘ Galloni, Merletti 

ariana reni 3 

  

  

  

fsrande assortimento 
OMBRELLE, O0HBRELLINI di ultima novità di seta e di cotone 

BASTONI DA PASSEGGIO 
  

nie 
po 

    

   

  

4 — UDINE 

Parr. dalla S. T. 847 7.35 10,40 15.15 14.20 17.80 -- sr. S. F. 8.32 7.50 10.55 15 30 14.35 17.45 
allo Stato par. da S. Da    le 20.85 arr. S. TT, 21.55 È 

[RATE O nce Dee 

   
OMO:- UDINHcI 

, Abiti da Vergine, 
amo a mano, Frangie, 

, Tocca, Fiocchi, Cordoni, Oro fino, Mezzo fino, 
Seta, ed uso Seta, Thulle ricamati. Oro e seta colori per Veli da 
Vergine e parapetti Altare, Ombrelle, Baldacchini, Cingoli, Merli 
cotone, Stratti mortuarii, T'appeti per Coro, Damaschi per Padi- 
glioni e Colonnami, e qualunque articolo per Chiesa. 

Pettinati, Panni neri, Scotti, Rentorcè, Mantelli alla Romana, 
Impermeabili confezionati, Tele candide e colorate per Confrater-. 
nite, Stoffe per mobili, Lana da letto e qualunque articolo in ma- 
nifatture. — Filati Oro e Argento fino per ricamo titolo “x. 

— Merce scelta, concorrenza impossibile — 

AA 

Assortimento BAULI e VALIGIE di qualunque forma e grandezza 

=@ Assortimento Portafogli - 
  

  

Portamonete @* 

TELE METALLICHE, SETACCI, VELI PER BURATTI 

Si coprono ombrelle e ombrellini con stoffa resistente 
e con lavoro pertetto 

RD 
Sears 15 a LI de 

z 

dpr rode EAT VEZEHRI 

% 4 

  

  
  

    
Si assumono riparazioni in genere 

PRE 

fn. 

Vasa 
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Che magnifiche corone! 
Era la esclamazione che usciva spontanea dal labbro di ognuno, l’altro giorno 

nel veder passare il funebre corteo del nob. Signor de Trutensdorf, la bara restava 
tutta coperta sotto magnifiche corone di fiori artificiali, così perfettamente eseguiti 

da illudere il giardiniere più provetto... 
La natura non produce fiori più belli, 
no certo!! 

Chiunque voglia onorare i suoi morti 
con queste corone, vada al Megozio di 

Domenico Bertaccini 
UDINE - Via Mercatovecchio - UDINE 

che ne tiene un grande assortimento, di 
veramente stupende. Le più rinomate case 
produttrici di corone mortuarie sono le 
case fornitrici del Negozio Bertaccini. 

Egli poi rimette nastri e dediche, su 
ordinazioni ricevute; e prepara le custodie - 
tonde od ovali, secondo che al commit- 
tente piace o che la corona richiede.. 

Una bara, una tomba adorne di corone 
così splendide — ecco il vero modo di 
esprimere ai nostri defunti il proprio affetto! 

  

  
  

  
È. uD Ù 

DOMENICO 
GRANDIOSO DEPOSITO ARREDI SACRI 

Ra \ À 4. Sorniture in FHietallo 
dI 

A 4 a prezzi     

in vendiia una 

- motori ad energia elettrica, 
- garanzia sull’ esito del lavoro. . OR . Tiene anche una grande quantità di chincagheme, utensili per famiglia, posaterie, lumiere; # 
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oggetti per regali, vasche per pagni,scarpe, corone funebri con nastri, giocattoli ecc. 

Tee 
it 

Profumeria li der e per la s. messa 

vedesi ' Prim 
che bruciano senza stoppino 

Il fornello « Primus » è il più pratico, il più sem- 
plice, il piu solido nonchè il meno costoso di qualunque 
altro apparecchio a petrolio. 

Si accende col semplice petrolio comune; non svi- 
luppa ne vapore, ne fumo, non forma fuliggine; non 

agnerisce ie marmitte ed è facile a maneggiarsi, sono 

adatti agli usi domestici, per far cuocere od arrostire 

come pure per scaldare i ferri da stirare ecc., il N. 1, 

entra in ebolizione un litro d’acqua fra 3 o 4 minuti il 
N. 2, dieci litri d’acqua ed entra in ebolizione in 16 

minuti e il consumo del combustibile non è che di 473 di litro ogni ora. 

Vendesi esclusivamente all’ Emporio della premiata Ditta di 

Domenico sertaccini 
Udine — Mercatovecchio 

privilegiato 
indispensabile ad ogni famiglia 

grande successo di questo forno è dovuto prin- 

cipalmente alla sua facile applicazione ed alla no- 
tevole economia di combustibile. 

Oggi non cè famiglia dove si ammanisca un 
puon vitto, che non sia provvista di questo forno. 
Per una cottura completa di arrosto, pollo, dolci 

ecc. consuma da 6 a 10 centesimi di carbone! E 

accuratamente fabbricato in finissima lamiera di 

ferro ed è il più perfetto di tutti gli altri sistemi 
fin ora esistenti in commercio. 

Provare per credere la grande novità. 
Si vende esclusivamente in Mercatovecchio al- 

Emporio 

Domenico Bertaccini 

La ben conosciuta e premiata ditta. Domenico Bertaccini m Mercato vecchio Udine, ha messu È 
i grande quantità di arredi Sacri, che uene in deposito in modo da soddisfare a tutte f 

> le esigenze, assumendosi in oltre qualunque importante e difficile lavoro da eseguirsi anche È 
gi Sopra appositi disegni. Le argentature, le dorature e nichelature, vengono eseguite mediante + 

il tutto a prezzi mitissimi e mai praticati per l’addietro, dande gs   
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